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- Nayrd. Sicuramente,

o T ATTO PRIMO., .
Cecch.Non hai cervello. ,_ Tec
‘Di parlar con Lauretta | B
A me lafcia la cura. R R
Nard.Finirla a dirittura. | .
Cecch, B’ troppo tardi adeflo; e non déxfeh
Impacciarti con Lei. ., 9;'
Nard.Ben: Non la voglio piu. .
Cecch.Ben: la Contefia,'. | [ &
- Che per Lei s’intereffa, Cec
Oggi appunto vorra, che tu la prenda, |
- Per amore, O per forza, * !
~ In grazia dell’amico.,. 1
‘Nard.La ragione! 1
Cecch.Jo la so, ma non la dico. Cey
Nard, Oh poter del gran mondo, Y
Tu ancor cosi piu delirar mi fai. ]

Chi Pavria detto mail... |
Chi foffrirlo dovra?... Non so che dica
Non so cofa mi faccia... -

E per difperazione : T
Vado or ora 2 faltar giu da un balconé(

Cecch.Eh vien qua, che {ei matto. o
Nard.No, vud morir fenz’altro. <,
Cecch. Quefta beftialita! Taw e

Cicch. E fe-di te domanda’ ¢

I auretta, che di cor £ hi fempre amato’
Nard. Rifpondi, ghe per Lei moro accoppat? {




